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L'accessibilità è la caratteristica di un dispositivo, di un servizio o di una risorsa d'essere fruibile 
con facilità da una qualsiasi persona che ne sfrutti l’utilizzo. 

Trasferire valori e cultura della sicurezza stradale e costruire condizioni di sicurezza e transitabilità 
delle arterie di competenza, sono i compiti a cui sono chiamate le istituzioni per contribuire a 
ridurre l'allarmante fenomeno delle stragi della strada.  

Il percorso effettuato fino a qui, ha sottolineato che ‘’ la domanda ‘’ si genera e si evolve in 
continuazione con la società e segue in modo costante l’evoluzione dell’ambiente circostante, 
cercando di risolvere i problemi di connessione e armonia che si formano in ogni area adattandosi 
agli usi del suolo. Ciò che tempo fa poteva sembrare la giusta soluzione, potrebbe rilevarsi con il 
passare degli anni una cattiva scelta dettata dalla mancanza di esperienza di organizzazione 
urbanistica o semplicemente il giudizio negativo delle scelte passate è dovuto ad una evoluzione 
avvenuta con il passare del tempo. Per questo motivo non saremo mai soddisfatti completamente 
del metodo organizzativo utilizzato in precedenza poiché scopriremo sempre nuovi metodi ma 
soprattutto cambieranno le necessità ed i bisogni collettivi, essendo costretti a rivoluzionare la 
tecnica organizzativa e trovando sempre nuove metodologie lavorative adeguate.  

Facendo sempre attenzione ovviamente alla ‘’ Sottile differenza tra evoluzione e cambiamento ‘’, in 
modo tale da apportare modifiche territoriale ed urbanistiche che migliorino la situazione collettiva 
e distributiva degli edifici; correndo però il rischio di non portare grossi miglioramenti ma solo dei 
cambiamenti inutili o addirittura deleteri per l’ambiente e per il sistema comunicativo con il passare 
del tempo. 

L'urbanistica differenzia le opere di urbanizzazione in due specie, le opere di urbanizzazione 
primaria quali, strade, fognature, luci, acquedotti e le opere di urbanizzazione secondaria quali, 
scuole, uffici pubblici, negozi. Noi siamo andati ad intervenire su un territorio prettamente 
urbanizzato cercando quindi con interventi complementari di migliorare la viabilità, l’accessibilità e 
quindi soddisfare al meglio i bisogni della comunità.  

Le città tendono ad espandersi molto rapidamente e quindi, ci sono problemi negativi legati a tutto 
ciò. Problemi come l'inquinamento, il caos sono incrementati da una cattiva impostazione della 
viabilità che va ad incidere non poco sulla facilità con la quale si possano raggiungere i luoghi di 
maggior interesse. Concentrarsi sull'ordinario di qualità, ovvero sul completamento delle 
incompiute e sulla messa in sicurezza dei tratti viari esistenti è l'indirizzo perentorio da seguire per 
creare sempre maggiori condizioni di sicurezza e contribuire a ridimensionare un fenomeno, quello 
dei morti sulle strade, che necessita comunque di azioni mirate da parte di tutti i soggetti coinvolti. 

 



 E' inoltre, un punto fondamentale,  accingersi verso la realizzazione del catasto delle strade, 
strumento eccezionale per stabilire la mappa degli interventi da effettuare e che ci aiuta ad avere 
una visione più ampia in modo tale da affrontare meglio il problema creatosi grazie alle numerose 
soluzioni che si possono trovare con un raggio più ampio d’azione su cui possiamo elaborare sia 
singoli interventi, sia interventi più complessi che vadano a modificare in meglio maggiori zone 
collegate tra di loro, ottenendo cosi una migliore funzione complessiva. 

L'impegno che stiamo affrontando per potenziare la manutenzione delle proprie arterie passa anche 
per il confronto sul tema delle manutenzioni idraulico- forestali, che ormai da anni sono fattori che 
vanno ad intaccare parte della rete viaria provinciale. 

Con l'obiettivo di mettere l'innovazione tecnologica al servizio della sicurezza stradale, infine, è 
fondamentale considerare anche il rafforzamento del trasporto pubblico locale, fondamentale per la 
riduzione del traffico veicolare dei privati, avviando cosi un programma di razionalizzazione delle 
percorrenze e di pubblico servizio, per incrociare la nuova domanda proveniente dagli utenti. 
Dovremmo sottolineare inoltre l'importanza di una prevenzione oculata per contribuire a 
ridimensionare un fenomeno molto preoccupante che ogni giorno aumenta a causa dell’inevitabile 
cambiamento che ci viene posto davanti a causa delle esigenze che variano nella sicurezza viaria. 

Affrontare il problema dell’organizzazione delle infrastrutture non è fine a se stesso e bisogna tener 
conto di diversi aspetti che riescano a trovare un equilibrio tra loro capace di trovare il miglior 
‘’punto d’incontro ‘’ che porti migliorie alla situazione iniziale.  

Altrettanto da non sottovalutare è l’importanza della segnaletica stradale che permette una maggiore 
prevenzione e sicurezza lungo le strade, in sostanza il Piano di segnalamento per essere idoneo deve 
rispondere a ben determinati criteri progettuali e specifiche tecniche. I principi sui quali basare la 
pianificazione della segnaletica partono dal presupposto che essa non va intesa come elemento 
isolato, ma deve essere considerata parte attiva nella regolazione e fluidificazione della mobilità, 
integrandosi al meglio nell’organizzazione urbanistica effettuata in quel territorio. La scelta dei 
percorsi da segnalare e le indicazioni da fornire all’utente derivano dallo studio della mobilità della 
zona e quindi sono frutto di un progetto integrato ad una visione più ampia. 

Oltre a quanto appena detto, è di fondamentale importanza anche dare spazio all’organizzazione 
ciclio-pedonale sfruttando sia la posizione geografica di collegamento e sia in questo caso riuscire 
ad entrare a completare la ciclopedonale consentirà la valorizzazione completa, per la mobilità 
alternativa (pedonale, ciclabile), ciò renderà praticabile questo itinerario a tutti, compresi anziani, 
famiglie con bambini, preservando l’incessabile aumento di inquinamento e garantirà allo stesso 
tempo il grandissimo potenziale di sviluppo cicloturistico. 

Concludendo, l’urbanistica non ci permette di soffermarci su un singolo elemento attraverso una 
visione univoca, bensì dobbiamo cercare ad ogni nuova trasformazione di collegare un quadro 
generale del territorio circostante per ottimizzare l’armonia e la funzionalità per ottenere 
un’evoluzione per la pubblica utilità. 

 

 

 


